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RELAZIONE SULLA GESTIONE al 31/12/2025 e previsioni 2026 
 
 

 

Signori Consorziati, 
 

 

Nel corso dell’anno 2025 l’attività e la gestione sono state caratterizzate da una 

crescita dell’andamento rispetto allo storico precedente alla pandemia. 
 
 

Il Bilancio chiuso al 31/12/2025 evidenzia un utile di esercizio pari ad € 27.793,00. 
 

I fatti salienti che hanno caratterizzato la gestione del Consorzio nel corso 

dell’anno 2025 vengono di seguito riassunti: 

1) In continuità con l’azione dell’ultimo quadriennio si è proseguita l’attività 

volta al rilancio del CAD attraverso azioni su diversi piani. In particolare, 

è stata eseguita una analisi e relativa ottimizzazione dei costi di gestione e 

dei processi di laboratorio. 

2) Per quanto riguarda l’attività si rileva nell’esercizio 2025 un andamento 

“in generale” stabile delle attività di tutte le aree del Centro, pertanto il 

fatturato 2025, in continuità con le attività consolidate del Consorzio, 

risulta essere in linea con quello del 2024 e comunque superiore a tutti gli 

esercizi precedenti esclusi solo quelli legati alla pandemia.  

3) Nel mese di maggio ha avuto luogo, con esito positivo, la verifica ispettiva 

di per il rinnovo dell’accreditamento ai sensi della norma ISO/IEC 17025, 

per la tossicologia e per la biologia forense.  

4) Il Consorzio ha completato e rendicontato con successo il progetto 

“Predibio”, bando di ricerca pluriennale a fondo perduto per lo sviluppo di 

tecniche multi-omiche relative alla diagnosi e follow-up di patologie 

psichiatriche. Tale progetto ha permesso la messa a punto di nuove attività 



di servizio in linea con le politiche di sviluppo nell’ambito della 

diagnostica di precisione e personalizzata. Sono in corso la preparazione 

nuovi progetti da presentarsi nel 2026 per approfondire le tematiche 

trattate nel precedente per sviluppare ulteriori metodologie avanzate. 

5) E’ proseguito l’aggiornamento relativo a vari aspetti tecnici per 

l’ottimizzazione dei servizi tra i quali alcune funzionalità per facilitare le 

prenotazioni e il pagamento online quali “Tuo Tempo” e la 

predisposizione di un nuovo dominio con relative caselle di posta 

elettronica e PEC in vista del cambio di denominazione dovuto 

all’imminente approvazione della legge di stabilizzazione del Consorzio.  

6) E’ in corso il “complesso” processo di uscita dal perimetro del CSI 

Piemonte, con relativo risparmio dei costi sempre più alti e quindi della 

dismissione e sostituzione del L.I.S. di laboratorio DNlab, non più 

confacente alle esigenze della struttura operativa. In particolare, 

l’inefficienza del fornitore del L.I.S. Dedalus e la lentezza di risposta dello 

stesso C.S.I. rendono la transizione meno veloce del previsto.  Questa 

situazione, che investe anche il “Portale Referti”, inibisce di fatto 

l’aggiornamento della infrastruttura informatica che risulta fondamentale 

per la gestione di nuovi servizi quali quelli della diagnostica predittiva, 

personalizzata e di precisione che hanno necessità di investimenti per 

poter dialogare con i committenti e con i service providers per la gestione 

dei dati. 

7) Continua il costante sviluppo interno di metodologie volte a facilitare 

l’acquisizione, lo stoccaggio e l’analisi di campioni biologici su supporti 

“DBS” e “DUS”, rispettivamente spot sanguigni e urinari su speciali card 

di carta cromatografica trattata unitamente all’adeguamento dei metodi 

accreditati anche all’introduzione di nuove norme quali ad esempio quelle 

relative al C.d.S.. 

8) Nel corso dell’estate, si è reso necessario un intervento strutturale alla 

passerella di ingresso del Centro in quanto, per effetto della corrosione e 

dell’assestamento geologico, aveva mostrato evidenti segni cedimento 

delle travi portanti in acciaio. Il progetto è stato curato dal responsabile 



dell’Ufficio Tecnico e i lavori sono stati completati a tempo di record 

ripristinando in via definitiva la struttura con alleggerimento dei carichi, 

rifacimento della pavimentazione, copertura di passaggio con relativo 

trattamento anticorrosione di tutte le sezioni.  

 

Più in dettaglio, nella tabella che segue si rappresenta il confronto con l’anno 

precedente in relazione al fatturato: 

  ANNO  2024 ANNO  2025 

ANALISI A PRIVATI 127.466 120.429 

TOSSICOLOGIA FORENSE - PROCURA 182.136 193.496 

ANALISI COMMISSIONE PATENTI 1.665.322 1.630.906 

ANALISI PROFESSIONI A RISCHIO 117.772 125.516 

ACCERTAMENTI MOTIVI CLINICI 202.540 222.994 

ANALISI PER BIOLOGIA FORENSE 207.192 198.480 

INCIDENTALITA' STRADALE 372.715 470.596 

RICAVI PER PROGETTI / RICERCA 246.275 78.857 

SEQUESTRI AMMINISTRATIVI 25.165 22.610 

ACCERTAMENTI GIUDIZIARI 123.883 150.742 

RICAVI DIVERSI  41.456 37.832 

TOTALE FATTURATO 3.311.923 3.252.457 

 

 

Per quel che riguarda il personale dipendente si evidenzia come nel corso 

dell’anno si siano verificate alcune modifiche nella struttura aziendale e alla data 

del 31.12.2025 risultano 27 unità di cui 1 a tempo determinato.  

 

Evoluzione prevedibile della gestione 2026. 
 
 

Per quanto riguarda l’evoluzione dell’attività nell’anno 2025, l’obiettivo 

principale permane quello di stabilizzare ed incrementare i ricavi in modo da 

garantire il proseguimento e lo sviluppo delle attività del Consorzio. 

Per quanto attiene alle commesse nel settore della tossicologia, il CAD ha 

partecipato come sub contractor ad un bando quinquennale di fornitura per 

effettuare analisi sui militari del Regno Unito i cui esiti saranno comunicati nel 



corso del 2026 e proseguono le collaborazioni con EUROFINS per l’esecuzione 

di analisi accreditate da eseguirsi in service. 

Si sono svolte inoltre delle riunioni tecniche con operatori stranieri, leader nel 

settore tossicologico, che hanno manifestato la volontà di volere accentrare 

presso il CAD una serie di servizi legati ai controlli su matrice salivare che 

stanno prendendo piede in molti paesi europei. Giungeranno a tal proposito 

alcuni campioni di prova prima di poter formalizzare la proposta contrattuale. 

Corre l’obbligo di evidenziare che come per i servizi di diagnostica predittiva, 

personalizzata e di precisione, anche per le nuove attività tossicologiche 

occorreranno investimenti in infrastruttura e probabilmente in strumentazione; 

senza tali investimenti non sarà possibile proporsi al mercato implementando 

così servizi e fatturato. 

Si sono consolidate le collaborazioni nazionali ed internazionali anche in virtù 

del target dei progetti in itinere che implicano la necessità di avere un network 

interdisciplinare al fine di mostrarsi all’altezza di gestire finanziamenti su 

progetti di alto valore scientifico oltre che economico. 

Per quanto attiene alle attività in Biologia Forense, il CAD risulta capofila nei 

neo costituiti gruppi di lavoro della S.I.G.U. (Società Italiana in Genetica 

Umana) in Genetica Forense e dei Laboratori Accreditati in Genetica forense a 

norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018 che avranno il compito di promuovere 

le attività inerenti la disciplina nonché farsi promotori e portatori di interessi oltre 

che di necessità con le istituzioni competenti ed il legislatore su temi 

fondamentali che riguardano “il sistema” Banca Dati Nazionale del DNA che 

risulta in sofferenza sia operativa che finanziaria e di cui laboratori sono parte 

integrante fondamentale. 

 

Orbassano, 31/03/2026 

 

 Il Commissario 

(Roberto TESTI) 


